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 Guy de Maupassant, L’ombrello  dalla raccolta di racconti Le 

sorelle Rondoli  

Un breve racconto che narra delle vicissitudini di un impiegato del 

ministero col suo bellissimo e costoso ombrello nuovo. Quando scopre 

che qualcuno per invidia lo ha danneggiato, incarica la moglie di farlo 

riparare… 

Consigliato da Anne-Lyse Ravey, Locarno 

 

 Gianni Rodari, Favole al telefono, Einaudi 

Tante brevi e divertenti storie che un commesso viaggiatore racconta al 

telefono alla sua bambina lontana. Come quella dello strano signore 

sulla spiaggia di Ostia, che stava col suo ombrellone a mezz’aria, 

sospeso sopra le teste della gente…  

Consigliato da Verena Singeisen, San Nazzaro 

 

 Marco Balzano, Resto qui, Einaudi 

Tra le montagne del Tirolo, un paesino viene sepolto sotto le acque in 

seguito alla costruzione di una diga. Solo il campanile emerge e punta il 

cielo per raccontare la sua storia. Tra guerra, disertori, parenti 

scomparsi e lavori di costruzione, un romanzo profondo che fa 

riflettere sullo scorrere inesorabile degli eventi. 

Consigliato da Luciana Landoni, Vairano 

 



 

 Bruno Donati, Vivere tra le pietre . Costruzioni sottoroccia, splüi, 

grondan, cantin, Dadò 

Una ricerca approfondita sui ripari e costruzioni sotto roccia, corredata  

da numerose foto e disegni, ci mostra l’ingegno dell’uomo che cerca un 

riparo naturale per proteggersi dal freddo e dalla pioggia.  

Consigliato da Nicola Lafranchi, Vira 

 

 Trilussa, Tutte le poesie, Mondadori  

Er duello de jeri 

Appena ch’er dottore arzò l’ombrello 

L’avvocato je dette ‘no spintone. 

-Va’ la! – je disse – brutto beccaccione! 

-Vecchio ruffiano! – je rispose quello 

 

Siccome, in fonno, aveveno raggione 

Venne deciso subbito er duello; 

e, jeri, ne la villa d’un castello, 

ce fu lo scontro che riuscì benone. 

 

Uno, come risulta dar verbale,  

c’ebbe uno sgraffio ar cuojo capelluto 

E l’antro ne lo spazzio intercostale. 

 

Doppo de che se dettero la mano: 

così er dottore nun è più cornuto  

e l’avvocato nun è più ruffiano.  

Consigliato da la bibliotecaria 


